PROPOSTA DI LEGGE
“Modifiche alla legge regionale 4 dicembre 2003, n. 25 (Disposizioni di carattere tributario)”

RELAZIONE ILLUSTRATIVA
La presente proposta di legge, formata da due articoli, ispirandosi ad un basilare principio di equità,  prevede, all’articolo 1, l’aggiunta del comma 1 bis all’articolo 3 della legge regionale 4 dicembre 2003, n. 25 (“Disposizioni di carattere tributario”), per mezzo del quale fornire al contribuente la possibilità di richiedere, a partire dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di entrata in vigore della norma, la compensazione su una nuova proprietà di autoveicolo, o il rimborso di quota parte della tassa automobilistica regionale il cui pagamento sia stato già effettuato, nel caso in cui si verifichi la perdita di possesso del veicolo per furto debitamente documentato o per rottamazione.

Il diritto alla compensazione o al rimborso viene riconosciuto per il periodo nel quale non si è goduto del possesso del veicolo, purché sia pari almeno a 3 mesi. La compensazione o il rimborso vengono riconosciuti in misura proporzionale al numero di mesi interi successivi a quello in cui si è verificato l’evento interruttivo del possesso (furto o rottamazione).

Nel dettaglio, nel caso di una nuova proprietà di autoveicolo, è riconosciuta al contribuente la facoltà di ridurre l'importo da versare a titolo di tassa automobilistica per il veicolo appena acquistato. L'importo della riduzione è pari alla quota parte di tassa pagata sul precedente veicolo per il periodo in cui non si è goduto del possesso. Unica condizione è che l’immatricolazione o fattispecie assimilata (ad esempio, acquisto di un veicolo usato) avvenga entro e non oltre 6 mesi dal verificarsi della perdita di possesso, per furto o rottamazione, del veicolo precedente.
L’art. 2 contiene la norma finanziaria, derivando dalla presente proposta di legge oneri a carico del bilancio regionale pari ad euro 189.844,00.









Il consigliere proponente









  Domenico Santorsola
Proposta di legge
Art. 1
Norme in materia di tassa automobilistica regionale
Alla legge regionale 4 dicembre 2003, n. 25, dopo il comma 1 dell’art. 3, è aggiunto il seguente comma 1-bis:
“1 bis. A decorrere dal 1° gennaio 2019, il contribuente che, in corso di validità della tassa automobilistica regionale versata, abbia perso il possesso di un veicolo di sua proprietà a seguito di furto debitamente documentato o rottamazione, ha diritto di ottenere, previa richiesta, la compensazione su una nuova targa o il rimborso di quota parte del pagamento effettuato secondo le seguenti modalità:

a) il rimborso è riconosciuto nella misura proporzionale al numero dei mesi interi successivi a quello in cui si è verificato l’evento interruttivo del possesso, purché il periodo nel quale non si è goduto del possesso del veicolo sia pari ad almeno tre mesi;
b) la compensazione è riconosciuta qualora il contribuente proceda ad una nuova immatricolazione, in sostituzione di un veicolo per cui lo stesso titolare ha perso il possesso a seguito di furto o rottamazione. In tal caso è riconosciuta al contribuente una riduzione dell’importo da versare a titolo di tassa automobilistica per il nuovo veicolo pari alla quota parte di tassa pagata sul veicolo precedente, per il periodo in cui non si è goduto del suo possesso, purché questo sia pari ad almeno tre mesi. L’applicazione di tale riduzione è concessa nel caso in cui la nuova immatricolazione avvenga entro e non oltre sei mesi dal verificarsi della perdita di possesso del veicolo precedente.

Art. 2
Norma finanziaria

1. Dall’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 1 derivano, a decorrere dal bilancio regionale 2019, minori entrate in termini di competenza e cassa pari ad euro 189.844,00 e maggiori oneri pari ad euro 189.844,00.  
2. Si provvede alla copertura delle minori entrate di cui al comma 1 mediante la riduzione, in termini di competenza e cassa, per gli esercizi 2019-2021, pari ad euro 189.844,00 sul capitolo 1013000 “Tassa automobilistica regionale (L.r. 13/1/72 n. 1 art. 12 e ss.)”, titolo 1, tipologia 101, categoria 50 dello stato di previsione delle entrate, con corrispondente riduzione, per ogni annualità, dell’autorizzazione di spesa sul capitolo 1110070 “Fondo Globale per il finanziamento di leggi regionali di spesa corrente in corso di adozione”, missione 20, programma 3, titolo 1. 

3. Si provvede alla copertura dei maggiori oneri di cui al comma 1 mediante assegnazione, in termini di competenza e cassa, per gli esercizi 2019-2021, sul capitolo 3860 “Rimborso di entrate e proventi diversi erroneamente riscossi S.O.”, missione 1, programma 3, titolo 1, pari ad euro 189.844,00 con corrispondente riduzione, per ogni annualità, dell’autorizzazione di spesa sul capitolo 1110070 “Fondo Globale per il finanziamento di leggi regionali di spesa corrente in corso di adozione”, missione 20, programma 3, titolo 1. 

Relazione Tecnico-Finanziaria (RTF)

Proposta di legge (PDL)  n. ______ del _________


Oggetto:
“Modifiche alla legge regionale 4 dicembre 2003, n. 25 (Disposizioni di carattere tributario)” 

1. Sezione descrittiva

Ambito di intervento. Descrivere sinteticamente gli obiettivi della PDL e le finalità della spesa/minore entrata, indicando in quale categoria di missioni e programmi è inquadrata la medesima.
	La presente proposta di legge, formata da due articoli, ispirandosi ad un basilare principio di equità,  prevede, all’articolo 1, l’aggiunta dell’articolo 3 bis alla legge regionale 4 dicembre 2003, n. 25 (“Disposizioni di carattere tributario”), per mezzo del quale fornire al contribuente la possibilità di richiedere, a partire dal 1° gennaio 2019, la compensazione su una nuova proprietà di autoveicolo, o il rimborso di quota parte della tassa automobilistica regionale il cui pagamento sia stato già effettuato, nel caso in cui si verifichi la perdita di possesso del veicolo per furto debitamente documentato.

Il diritto alla compensazione o al rimborso viene riconosciuto per il periodo nel quale non si è goduto del possesso del veicolo, purché sia pari almeno ad un trimestre. La compensazione o il rimborso vengono riconosciuti in misura proporzionale al numero di mesi interi successivi a quello in cui si è verificato il furto, evento interruttivo del possesso.

Nel dettaglio, nel caso di una nuova proprietà di autoveicolo, è riconosciuta al contribuente la facoltà di ridurre l'importo da versare a titolo di tassa automobilistica per il veicolo appena acquistato. L'importo della riduzione è pari alla quota parte di tassa pagata sul precedente veicolo per il periodo in cui non si è goduto del possesso. Unica condizione è che l’immatricolazione o fattispecie assimilata (ad esempio, acquisto di un veicolo usato) avvenga entro e non oltre 6 mesi dal verificarsi della perdita di possesso, per furto, del veicolo precedente.

L’art. 2 reca le disposizioni finanziarie, meglio descritte nelle seguenti sezioni della presente relazione.




Effetti sul saldo di bilancio. Spuntare la tipologia di effetto sul bilancio per ciascuna disposizione/articolo/comma che comporta oneri a carico della Regione.
	Articoli
	 
	Nuova o maggiore spesa
	 
	Minore spesa
	 
	Nuova o maggiore entrata
	 
	Minore entrata
	 
	Neutralità
	 

	Art. 2 (norma finanziaria)
	 
	x
	
	
	
	
	
	X
	
	
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Settore principale d'intervento e tipologia di beneficiari/destinatari:

· Settore principale. Specificare il settore principale oggetto degli interventi previsti dalla PDL, es. edilizia, energia, politiche sociali, PPAA ecc. Dove possibile, si può fare riferimento alle classificazioni delle attività economiche previste nel sistema Ateco 2007.
	La disciplina modifica la normativa concernente la tassa automobilistica regionale


	Sì
	
	No
	X


· Effetti su settori contigui. Spuntare sì se la norma genera effetti su settori contigui e specificare quali.
                    
	


· Tipologia dei beneficiari. Indicare la/e tipologia/e di beneficiari/destinatari degli interventi previsti dal provvedimento, specificando la categoria e quantificando la numerosità dove possibile. Specificare gli articoli e i commi dello schema di provvedimento che individuano le tipologie di beneficiari/destinatari.

	· Destinatari esterni all’Amministrazione. Spuntare sì se i destinatari del provvedimento sono es.:  imprese, famiglie, persone fisiche ecc.

Sì

X

No



	· Operatori economici (profit e no profit). Specificare i settori economici coinvolti anche in base alla classificazione Ateco, la dimensione degli operatori (es. PMI, Grandi imprese) e la numerosità, specificando gli artt. di riferimento.

	Possono beneficiarne indistintamente tutti i possessori di autovetture

	· Cittadini. Specificare le categorie socio-economiche coinvolte, es. famiglie e/o persone fisiche evidenziando le caratteristiche rilevanti, età, sesso, cittadinanza, reddito ecc. e la numerosità, specificando gli artt. di riferimento.

	Possono beneficiarne indistintamente tutti i possessori di autovetture


	Sì

		No

	X



	· Altre amministrazioni ed enti pubblici. Se tra i destinatari del provvedimento vi sono altre PPAA (enti locali, società partecipate, agenzie regionali ecc.) e specificare quali. 

	


	· Destinatari interni all’Amministrazione. Spuntare sì se tra i destinatari del provvedimento risultano dipendenti della Regione, specificando area di appartenenza, e/o ente partecipato dalla Regione stessa.

Sì

No

X



	


· Definizione dell’ambito territoriale. Specificare l'ambito territoriale su cui incide il provvedimento ad esempio: intero territorio regionale, livello provinciale, ambiti di erogazione dei servizi pubblici per trasporti, rifiuti ecc., distretti socio-sanitari ecc.
	Intero territorio regionale pugliese


· Tipologia di strumenti/interventi previsti. Indicare la/e tipologia/e di strumenti di policy previsti dalla PDL specificando gli articoli e i commi che li prevedono, es.: contributi a fondo perduto e/o conto interessi e/o garanzie sul finanziamento, credito di imposta per diminuire gli imballaggi plastici e aumentare il riciclo, voucher per le persone fragili, esenzioni o riduzioni d’imposta ecc. 

	Articoli
	Descrizione intervento

	Art 3 co. 1 bis
	“1.
A decorrere dal 1° gennaio 2019, il contribuente che, in corso di validità della tassa automobilistica regionale versata, abbia perso il possesso di un veicolo di sua proprietà a seguito di furto debitamente documentato o rottamazione, ha diritto di ottenere, previa richiesta, la compensazione su una nuova targa o il rimborso di quota parte del pagamento effettuato secondo le seguenti modalità:

a)
il rimborso è riconosciuto nella misura proporzionale al numero dei mesi interi successivi a quello in cui si è verificato l’evento interruttivo del possesso, purché il periodo nel quale non si è goduto del possesso del veicolo sia pari ad almeno tre mesi;

b)
la compensazione è riconosciuta qualora il contribuente proceda ad una nuova immatricolazione, in sostituzione di un veicolo per cui lo stesso titolare ha perso il possesso a seguito di furto o rottamazione. In tal caso è riconosciuta al contribuente una riduzione dell’importo da versare a titolo di tassa automobilistica per il nuovo veicolo pari alla quota parte di tassa pagata sul veicolo precedente, per il periodo in cui non si è goduto del suo possesso, purché sia almeno pari a tre mesi. L’applicazione di tale riduzione è concessa nel caso in cui la nuova immatricolazione avvenga entro e non oltre sei mesi dal verificarsi della perdita di possesso del veicolo precedente.



	
	

	
	


2. Quantificazione degli oneri (metodologie utilizzate)
· Stima dell’onere finanziario e metodologia di valutazione
In questa sezione fondamentale della relazione si esplicita la procedura e la metodologia seguita nel processo di quantificazione per ciascuna disposizione della PDL che comporta maggiori oneri/minori entrate a carico della Regione. Le fasi tipiche nelle procedure di stima dell’impatto finanziario di un provvedimento sono: 

· Individuazione e descrizione dei dati e dei parametri

Sono raccolti e sistematizzati i dati e i parametri ritenuti rilevanti per l'ambito d'intervento della proposta di provvedimento.

· Quantificazione dei destinatari dell'intervento

Quantificazione dei destinatari del provvedimento, anche formulando diverse ipotesi, sulla base dei parametri desumibili dalle fonti informative individuate e tenendo conto delle informazioni indicate nella sezione precedente del RFT.

· Stima dell'impatto finanziario e ipotesi di scenario

Si esplicita la metodologia di stima seguita (es.: determinazione del costo unitario, costo complessivo ecc.), utilizzando i dati e i parametri suindicati e desunti dalle fonti informative disponibili. È possibile individuare varie ipotesi di scenario (anche peggiorativo) con un diverso orizzonte temporale, funzione dei parametri utilizzati, entro i quali scegliere quella ritenuta rilevante ai fini della quantificazione dell'onere finanziario (maggiore spesa, minore entrate ecc.). 

	Per la quantificazione degli oneri conseguenti alla pdl in esame si è partiti dai dati regionali sui furti d’auto in puglia verificatisi nell’anno 2016, circa 16.226, in lieve flessione rispetto all’anno precedente in cui si attestavano a 17.046. Da questi numeri si deve sottrare il dato sui rinvenimenti di auto in Puglia che si attesta per il 2016 a 7.404, pari al 46%. 

Si deve specificare inoltre che dalle statistiche sui furti risultano che i dieci modelli di autovetture più rubate in Puglia sono per la quasi totalità auto medio-piccole (fiat Panda, Punto, 500, Ford Fiesta, Lancia Y, Lancia Delta, Fiat Bravo, Golf, Opel Astra).  Il numero complessivo di tali tipologie di auto rubate si attesta per il 2015 a 6.886 e corrisponde ad un dato percentuale pari al 41% delle autovetture rubate in Puglia nel 2015. 

Considerato che il bollo medio in Puglia per un’autovettura piccola si attesta intorno ad Euro 100 e per un’autovettura di media cilindrata può arrivare sino a Euro 200, e che, come già detto innanzi, il 41% delle auto rubate attiene al segmento medio piccolo, si può ipotizzare che il costo medio della tassa automobilistica pugliese relativamente alle auto rubate si attesti intorno a 150 euro.

Attualizzando i dati relativi agli anni 2015 e 2016, che registrano una tendenziale (-4% annuo) discesa dei furti, si può ipotizzare per il 2018 che il dato delle auto rubate in Puglia si attesti intorno alle 15.000 unità. Adottando lo stesso criterio per i rinvenimenti, si ipotizza che, al netto dei rinvenimenti pari al 46%, il numero di auto rubate in Puglia si possa attestare su 8.100 nel 2018. 

Operando una stima degli oneri finanziari conseguenti alle modifiche legislative proposte, si può ipotizzare un primo scenario possibile in cui un 50% dei contribuenti, che hanno subito un furto e non intendano acquistare una nuova autovettura, chieda il rimborso di quanto già pagato, e un altro 50% dei contribuenti chieda la compensazione della tassa in seguito all’acquisto di nuova autovettura in sostituzione di quella rubata.

Partendo dal dato stimato di 8100 autovetture nette rubate in puglia nel 2018 e di un costo medio della tassa automobilistica pari a 150 euro si può affermare che, nel caso in cui tutti i contribuenti che subiscono un furto e decidono di non acquistare una nuova auto chiedessero il rimborso si avrà un maggior onere (importo tassa da 37,50 a 150 euro max) X 4.050 (50% di 8.100) che può variare da 151.875 Euro a 607.500 Euro.

Per quanto riguarda l’altro 50% di contribuenti che decide di sostituire l’auto rubata con l’acquisto di una nuova autovettura chiedendo la riduzione della tassa automobilistica, entro e non oltre un trimestre dal verificarsi dell’evento, avremo presumibilmente minori entrate pari all’importo tassa (da 37,5 a 150 euro max) X 4.050 (50% di 8.100) che può variare da 151.875 Euro a 607.500 Euro.

Nello scenario 1, dalla modifica legislativa in esame conseguirebbero per il bilancio 2019 minori entrate stimate da euro 151.875 sino a euro 607.500 e maggiori oneri stimati da euro 151.875 sino a euro 607.500.

È possibile ipotizzare un secondo scenario, più probabile, che, aderendo maggiormente alla realtà delle cose, ipotizza che solo un 50% dei contribuenti che hanno subito un furto d’auto avrà interesse a chiedere la compensazione o il rimborso, perché nel rimanente 50% dei casi si tratterà di somme trascurabili.

Nello scenario 2, dalla modifica legislativa in esame conseguirebbero per il bilancio 2019 minori entrate stimate da un minimo di euro 75.938 sino ad un massimo di euro 303.750 e maggiori oneri stimati da un minimo di euro 75.938 sino ad un massimo euro 303.750. Facendo quindi una media tra i valori minimi e massimi si possono ipotizzare per il bilancio 2019 minori entrate pari a 189.844 euro e maggiori oneri pari a 189.844 euro, con un onere complessivo per il bilancio pari a 379.688 euro. 




	Sì

		No

	X



	· Effetti finanziari su altre pubbliche amministrazioni. Se sì specificare le PPAA coinvolte e quantificare l’onere, esplicitando la metodologia seguita).


	


· Fonti informative utilizzate. Indicare in modo esauriente le fonti dei dati e dei parametri utilizzati per la quantificazione dei destinatati e dell'onere di cui al primo punto della presente sezione.

	http://www.today.it/economia/bollo-auto-abolizione-costo-italia-europa.html

https://www.blitzquotidiano.it/cronaca-italia/auto-piu-rubate-e-bari-e-foggia-i-10-modelli-preferiti-dai-ladri-in-puglia-2518104/
http://www.poliziadistato.it/statics/10/analisi_furti_veicoli_2015_2016.pdf


· Analisi della natura dell’onere. Da spuntare per ciascuna disposizione/articolo con oneri a carico della Regione.

	
	 
	Natura dell'onere
	
	Durata della spesa

	Articoli PDL
	
	Maggiore spesa corrente
	 
	Maggiore spesa in conto capitale
	 
	Minore entrata corrente
	 
	Minore entrata in conto capitale 
	 
	Una tantum 
	 
	Permanente entro il triennio
	 
	Permanente oltre il triennio

	Art. 2 norma finanziaria
	 
	X
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	X

	
	 
	189.844
	
	
	
	189.844
	
	
	
	
	
	
	
	


· Tabella di riepilogo oneri finanziari. Nella tabella riepilogativa degli oneri recati dalla PDL si indica l'importo stimato dell'effetto finanziario complessivo della norma, specificandone l'articolazione temporale (anno t+1, anno t+2, anno t+3 e onere a regime).
	
	T+1
	T+2
	T+3
	A regime

	Onere finanziario
	379.688
	379.688
	379.688
	379.688


· Indicazione degli "effetti potenziali". In questa sezione possono essere riportati eventuali indicatori rilevanti per il monitoraggio degli effetti della proposta di provvedimento. Inoltre, è possibile descrivere gli effetti dell’intervento anche in termini di esternalità positive o negative, a prescindere dall'onere finanziario a carico della Regione.  Pertanto, in questa sezione potrebbero essere analizzati i cosiddetti effetti diretti e indiretti.

Valutazione degli effetti diretti e indiretti automatici

Gli effetti automatici (positivi o negativi) sono quelli immediatamente previsti dalla disposizione; della stessa natura sono gli effetti indiretti automatici (in genere di segno opposto), che possono essere considerati nella valutazione dell'impatto.

Analisi degli effetti indiretti non automatici

Nel caso in cui il provvedimento preveda effetti indiretti connessi alla modificazione dei comportamenti dei destinatari (ad esempio incentivi a settori produttivi specifici) sarebbe utile che la RTF contenesse una valutazione dell'impatto della misura e del possibile effetto di sostituzione su settori contigui. In questo modo si rende possibile una più attenta valutazione degli effetti sul bilancio regionale.

	


3. Copertura finanziaria

· Copertura finanziaria
	Norma finanziaria 
	Art 2


	X
	Utilizzo degli accantonamenti iscritti nei fondi speciali destinati alla copertura finanziaria di provvedimenti legislativi che si prevede siano approvati nel corso degli esercizi finanziari compresi nel bilancio pluriennale, restando precluso sia l'utilizzo di accantonamenti del conto capitale per iniziative di parte corrente sia l'utilizzo per finalità difformi di accantonamenti per regolazioni contabili e debitorie.



	
	

	Importo 
	379.688 €


	
	Modifica o soppressione dei parametri che regolano l'evoluzione della spesa previsti dalla normativa vigente, dalle quali derivino risparmi di spesa (specificare i parametri utilizzati).

	
	

	Importo 
	


	Parametri
	


	
	Riduzione di precedenti autorizzazioni legislative di spesa.

	Importo 
	


	
	Modificazioni legislative che comportino nuove o maggiori entrate.

	Importo 
	


· Durata dell'onere:

	

	

	X

	

	

	

	


· oneri a carico esclusivamente dell'esercizio in corso; 

· oneri previsti anche a carico degli esercizi futuri;


· rinvio ai successivi bilanci in quanto la proposta comporta oneri soltanto a partire

dagli esercizi successivi e non contiene automatismi di spesa;


· presenza della "clausola di neutralità finanziaria":


· motivazione dell'assenza di oneri aggiuntivi:

